
   

   

LA LUNA ERA FOTONICA QUELLA SERA  

 
Di Agnieszka Ziemecka  
 
Vera era una donna con dei precedenti: 
due matrimoni falliti, lavori poco soddisfacenti, 
una figlia piccola ancora da accudire 
e la vita sessuale tutta da arricchire! 
Le sue amiche le vennero in aiuto 
organizzandole un incontro con uno sconosciuto. 
Durante uno speed date serale 
Vera conobbe un tizio in età scolare! 
Fu un incontro assai imbarazzante: 
«Ehi, bella tipa, sei affascinante! 
Non mi sono mai fatto prima una milfona! 
Ti sei acchittata come una bambolona. 
Dai, sali su a palla de foco, 
facciamo assieme un bel lungo gioco!» 
Vera rimase assai sconcertata… 
Non aveva capito nessuna parola pronunciata. 
«Va bene, sediamoci sul divano 
ma per favore parla in italiano! 
Non ho capito che hai in mente, 
potresti ripetermelo lentamente?» 
Il ragazzetto in un baleno 
levò dallo zaino un borsello pieno… 
«Bella zia, non flexare per il tuo drip. 
Stai scialla, ho una jeep 
e la patente di mio fratello, 
andiamo a rollare uno spinello!» 
Vera non comprese, ma fu ancora cortese: 
«Se preferisci, parliamo in inglese!» 
«Allora, vedo che continui a laggare, 
per me sei troppo medievale!» 
Se ne andò via lo scolaro! 
Vera rimase da sola come un palo 
ma proprio quando si alzava dal divano 
le si avvicinò un uomo anziano... 
«Oh bella donzella, sei un angelo caduto 
proprio qui dove mi sono seduto!» 
«Signore, qui è cascata la sua dentiera!» 
La luna era fotonica quella sera…  


